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PAllTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

8amMARIO - Erwata-corrige.
REGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto 1921, n. 1876, che modifles l'etaco delig imperfezioni ed infermità che sono causa di ina6iiitä

assoluta o temporanea qi servizio mileta+e.

REGIO DE 3RETO 3 luglio 1921, n. 1174, che approva le norme per l'applicaziorae della taata sugli affari nella Colonia eritrea.

RicGIO DECRBro 19 settembre 1981, n. 1880, che entende nei terr.tori annessi al Raúno di testo unico delle leggi amila isoa maríttima.

REGIO DEGRETO 19 settembre 1921, n. 1881, che estende nei territori annessi al Regno il testo unico delle leggi sul feelutamento
per la leva di terra.

REGIO DEGRETO 2 giugno 1921, n.1858, c1ee approus la fari)¶x dei dimitti di segreteria per la Camera di commercio e industria

di Treviso. '-

REGlO DECRETO 28 agostp 1921, n. 1884, che modifica qltello if gennaio 1914, n. 151, relativo alla istiturione preito il Ministeve
delle colonie di un Comitato superiore amministrativo per gli affari eiguardanti la Tripolitania e la Cirenaica.

RESI DEGRETI an. 1888, 1888 e 1870 riflestanti: Approvazione di statuto, erezione in Ente morale, modigaatione di sta‡uto.

Errata-corrige- Visto il decreto-legge 5 novetnbre 1920, n. 1597;
N,1ta pubblietstone del R.deorete-legge in data 25 settembre u s., Sentito il Consiglio <1ei ministrl;

n. 1336, rasante provvedimaati a favore dell'industria delle oostru- Sulla proposta.del Nostro ministro segretario di Stato
mi navait e della navigar.ione marit.thna, al primo oomma del-

per gli añari della guerra;
1 art 10, linea settima, è stat > erronoamente stampato e provve- Abbiamo decretato e,decretiamo :
dendo mediante licitatione a trattutwa privata e, invece di

o trattatava privata, come ô detto nel deoreto originale. Árt. f.

Regio decreto-legge 24 agosto 1921, n. 1875, che modi//ca
l'elenco delle imperfezioni ed snfermità che sono

causa di inabilità assoluta o temporanea al ser-

vizio militare.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naaloni
RE D'lTALIA

Visto il decreto Luogotonanziale 22 luglio 1917,
n. 1156 ;
Visto il R. decreto 20 aprile 1920, n. 452 (articolo 5,

lettera b);

All'elenco delle imperfezioni ed infermità, che sono

causa di inabilità assoluta o temporanea al servizio
militare, ellegafo A, adottato con decreto Luogotenen-
siale n 1156 del 22 luglio 1917, sono apportate le se-

guenti modificazioni:
a) L'art. 33 ò soppresso e sostituito dal ee-

gaente:
33. La congluntivite granulosa (tracoma) e le altre

congiuntiviti manifestamente croniche, sia l'una che

le altro accertate con osservazione in ospedille militare
e dopo trascorso il periodo di rivedibilità. Nei militari
dopo infruttuosa cura (vedi avvertenza 4).
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b) arte6 è sosppresso e sostituito dal so-

guente:
69. L'ernia ing¤¾nolo unilatexa'e non Rducibile o

non contenibile cvver o allò ètåtò dÌ éche éele, o tutto
le altre forma di ernie iiAcáldli tion ridudibill o non
contenibili con co nuni :1ppifeochi o comunque com-

Iflicate, Fernia ettitale, le eî71ie doppios Ancho se di
forma e sede diversa ed apche se yn3 di oáge singay-
grapeptAta tia una seinglig ggi cido dopo
obadtvalcione la capedale mi ,

c) XÏi'avvertenza ÍÑjg iníd íl 'sËgŠÀe capi
verso:

< Quando si ha motivo di riteneta che la .malattia.è
guaribile in pochi giorni, o yi haAubbio di provoca-
zione, o di aggravamento volontario il direttore del-
l'Oåpedale è autorinato a trattenere in cura sanche gli
inscrittiinviati in osservazione dal Gonsiglio di leva ».

AftJ

Udito il gave n ora della Co onia erita a;
Udito 11 Consig:io coloniale ;
Udito <il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le colonia;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvate 10 uniW norme relakive alla tassa

sugliAffari per la Colonia eritten I'annessa tar e,
htdy d'brditie Rostro; da niinMrbyrdponohtö.
Ordisfarae che 2 ýrmna dee:pte, muite del ÆglUS
61.4 State, sia inserka nella racogita afÅeiale delleleggi
e dái deerati dsš Ilepo d7talia, mandando a chianglie

911All segervado e di ¾•lo wervara
Tato a Roma, addi 3 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

All'e¾aco- ellegato By clie fa seguito allo stesso Glourti -- Rossi.
dedreto Luo ou non sia e n. 11õ0 del 22 luglio 1917 Visto, 11 guarksidui: RODINÒ.
sono apportate la negrenti,mogilicaz oui:

a) Fono soppressi gli hitiéolii e 4. Forme relative salld tassa sugli-añari
b) L'art. 7 è così fifÈdÍíìoaÏ$: nella Colonia Eritrea

7. L'ernia inguivale ÄnGaterale fino al grado di Ar i
bubbonocole, riduxibile e contenibile, la punta d'ergio
bilaterale, le a tre forme diprnió kiseersli anilaterali ha tyssa aggli a&rià dovuta su tutti ipdistintamepte gli atti
riducibil°le lobitettibili fésclasä láuèri die). civili e commerciali, giudiziali e strägiudižiali, gli scritti, itegistri,

e) E' eggiunto 11 segu= ate articolo:. .le,qoace sjoni governative, i trasferimenti di beni a cauda dimorte,
.

In conformità della taiiffs allegata al presente doereto.19. Tutte le malattie, imperfezioni o deformità di
carpttere parcianente n>n specißcato in gnea‡ohlenco, . .

At-A
chè rendono pa esementfiríabili al serviiió 'militare La tassa è ness o proporzionale e. può essare soddisfatta stne-
incondizionato, daranno luggo alliass¶gnazionein modo diante applicazione di marche spesiali o mediante pågabientodel
permanente ai soli servizLsedentarl soganto dopo 46 relativo importo, seõondo rindicazione eontenuta nella alligatasta-
sere tilate accartate in papedagigilifarp da ,ua Col ritta di trentesa ciascun articolo.
legië hedico pheeleduto dàl liirettore dello stesso dono incaricati della riscossione della tassa da farsi mediante

OSp.ella10• a detsamento Miretto, secondo é indicato pár i vari atti della ta-

d) Al N. B. l'ultimo periodo della lettera b) à riffa:

abpigato se sostituito dalyseguente: il•œµ,tynatonario di canee11erla so :segiatoria aggetto agli et-

< Lo stesso giudizio potra essere emesso solamentes snobgiasisteri del tribunale della colonia designato dal gover-

dal direttore 41 sänità omdal Dollegio medico supe.. anatore;
riOre ». .

.26 .1 sommissari regionali o i funzionari da asai -incaricati;

Il presente decreto sarà presentato al Parlantento
per essere conitertito in legge.
Ordiniamo ý il pr deogato, munitp,del sigillo

dello Stato, intei•to nella raccolta añLeiale delle ;
leggi e dei dearati del .Ilepto d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato aliilt*Anna di Valdreri, addì 24 agosto 1921

ÈlTW,QMO EMANUELE.
Bonom - Gasanorro. :

Visto. E ouae•gü¾: Repw&

RegÏo aeere AngIlo JW1,.n. IIN, che approvaÁe
norme per l'applicazione della tassä sugli agarf
el a Colonia e/isrea.

3 U conservatore delle ipoteche;
11 comandante del e rpo di potz'a;

Art. 3.

Le mare's Wpeðiali sono messa in kondita dalfAmminhÍtrigotle
presso i rivendstori autorizzati, ai qttali sag corrisposto un com-

penso di lire tre par ogni ento 11 11 inarche ve'ndiito.

Art. 4.

Agli atti che, emamano dalle autorità e da pubblici nSlei, expor i
quali la tassa deve essere soddisfatta mediante applicátione di
marche, queste sono apposte da chi li rilascia ed atíntillate me-

diante un timbro a calen tario con la leggenda delPufficio. la man-
canza del timbro l'annullamento si fa sorîvendo sulla marca parte
della data e parte della firma delPudicyle phe procede all'annal-
lamento. Parimenti con parte della data e della firma sono annul-

ilate le marche applicato dalle parti sugli atti da éshe redattissenza

VITTORIO EMANUELE HI intervento di aleua uttleiale pubblico. In tutti i casi l'applicazione

,
otrannullameoto della marca devono esserecontemporanciallafor-

µr grazia di Dio e p6r volonta della Nazione '

mazione delfatto.
28 DilTALIA

.
Art. 5.

Vista laAegge124 maggio -1908, n. 205, sullordlaa• Tutti gli atti soggetti alla tassa da pagsrai midiante versamento
mento della'OóÌottla eriti'Wa ¡
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diretto di danara, devono ossore presentati in originale all'affleio
incaricato di liquidarla sulla base degli atti stessi, e di riscuo-
terla.
Wer la liquidazione della tassa dovuta por i trasferimenti di beni

per causa di morte deve essere esibito un certifleato del commissa-
rio del luogo in cui si è aperta la successione. Tali documenti de-
Tono indicare il nome del defunto, la data del decesso, i bent mo-
111, immobili, i diritti reali e mobiliari compresi nella successione,
il loro valoro, l'importo dei debiti giustiilcati da dedursi dalPattivo
ereditario, 11 nome degli eredi ed i loro rapporti di parentela con
l'autore dell'eredità.
Per i trasferimenti per atto tra vivi a titolo gratuito deve es-

Bero presentato arialogo documento indicante il valore dei beni
tralferiti e i rapporti di parentela intercedenti tra il donante e il
donatario.

Art. 6.

I.a presentatione degli a ti indicati nel!A prima parte dell'arti-
colo precedente deYe essere eseguita prima che di essi si faccia
uso e, in ogni caso, non oltre trenta giorni dal'a data della loro
farmatione.
Si fa uso degli a'ti e scritti quando si prodseono in giudizio o a

pubblici unteiali per farli valero o quando si rilasciano alle parti
a favoro delle quali sono formati, o quando, in qualunque modo,
si mettono in esecuzione.
La produzione dei certificati dei commissari per i trasferimenti

a causa di morto deve farsi entro quattro mesi dall'apertura
della successione. I certificati prescritti dall'ultimo capoverso del-
l'articolo precedente devono essero esibiti contemporaneamente agli
atti di trasferimento cui si riferiscono.
Gli atti soggetti a condizione sospensiva devono estere presentati

all'avveramento della condizione nel termine di cui al primo comma
del presente articolo.

Art. 7.

La presentazioao degli atti stipulati o redatti senza intervento

di notato o di altro pubblico uff1ciale deve essere fatta a cura delle

parti contraenti, che sono solidalmente responsabili del pagamento
della tassa, da eseguirsi contemporaneamento alla presentaziono, o
in ogni caso, non oltre il terzo giorno successivo.
Per gli atti totarili spetta al notaio l'obbligo de11a presentazione

o del pagamento della tassa da eseguirst come al precedente com-
ma, salvo il diritto di regresso verso i contraenti.
Gli atti, i decreti ed i ptovvedimenti che omanano dalle autorita

e dai pubblici ufflei devono essere presentati a cura del funzionario
incaricato del servizio. In questo caso al pagatoento della tassa sono
tenuto direttamente o dolidalmento le parti interessate, che devono
provvedervi catro dieci giorni dell'avviso che, a tal fine, ò loro

rivolto dall'ufflòiale incaricata delPesszitne.
Alla presentazione dei documenti prescritti per i trasferimenti a

causa di morte sono obbligati gli eredi, i quali sono responsabill
pure solidalmente del pagamento della tassa, da soddisfarsi entro

trong giorni succ6ssivi alla scadenza del termine por la presenta-
zione medesima.

Art. 8.

11 funzionario che liquida la tassa ne prende nota in apposito
registro, in cui fa un conno sommario dell'atto o del trasferimento

tassato. Dell'avveûuto pagamento della tassa egli fa analoga di-
chiarazione 11rmata o munita del timbro a calendanto, con riferi-

mento al registro nell'atto che restituisco aHa parte. Per la tassa
sui trasforimenti a causa di morte la dichiaraziono è fatta sul re-

lativo cortificato, da rilasciarsi agli eredi, traendone 'copia da con-
servarsi in utileio.

Art. 9.

I notai o gli altri ufficiali autorizzati alla stipulazione degli atti
pubblici, nel presentare alla registrazione gli atti da essi rogati,

dovranno consegnarne alPumeio liquidatoro della tassa sugli affari
una copia certiûoata conforme.
Parimenti una copia certincata conformo dal richiedento la for-

malità sark consegnata insieme all'originale per la registrazione
degli atti in forma privata, siano o no autyticatJ, quando conton-
gono contratti o convenzioni di qualsivoglia specie o oostituiscano

obbligazioni od estinzione di obbligazioni.
Le parti 'che vogliano far conservare traccia di tutti gji altri atti

privati soggetti a registrazione possono farne domanda anoho vor-
bale a!Tufficio liquidatore esibendone copia analogamente alla pre-
scrizieno del precedente comma.
Se gli originali siano scritti in lingua ilversa dall'italiana, le copie

dovono esserb esibite con la traduzione certificata da un interprete
giurato.
Tali copie ¶dovono essere custodito negli archivi dell'utileio in

fascicoli, numerandole progressivamente con riferimento al registro
d'esazione, e dell'avvenuto deposito delle stesse deve farsi cenno

nella dichiarazione di pagamento della tassa apposta sugli atti ori-
giaaU.

Art. 10.

La tassa si applica agli atti e scritti secondo l'intrinseca loro na-
tura e gli effetti obe essi producono. Qualora na atto che, per la

sua natura o per i suoi eretti, dovrebbo essere soggette a tassa in

ragiono del valore, non si trovi OSplicitamonÍO contemplato dalla
tariffa dove essere gravato con la tassa, stabilita dall'articolo di

tarifa che più si aceosta alla natura ed egli effetti dell'atto stesso.
Se in un atto sono più disposizioni indipendenti e non derivanti

necessarismonto le une dalle altre, le quali sono soggette a diverse
tasse in ragione del valore, elssonna disposizione à sottoposta a
tassa como so formasse un atto distinto.
Un atto che contiene piû disposizioni necessariamente connesso e

deriventi per l'intrinsson loro natura le uno datte altre, deve con-

siderarsi nei 11guardi della tassa, come so comprendesse la sola di-
sposizione che dà Inogo alla tassa più grave.
La tassa flesa è, sempre unica e qualora un atto apparisoa sog•

getto a più tasse fisse vi si applica la più elevata di esse.
So in un atto sono inseriti of enunciati altri. atti, che, per la

loro natura o per il tempo in cui farono stipulati, fossero soggetti
a tassa senza che questa risulti soddisfatta,jai esige non soltanto la
tassa cui ð soggetta l'atto principale, ma ancho la tassa dovuta per
gli atti e scritti inseriti o enunoisti, oltre lo ponalità relativo, so
ne sia 11 caso.

Alt. 11.

Gli atti devono contenera tutti gli olenienti di fatto per In liqui-
dazione della tassa. Qualora questi manchino, l'uOleio invita lo parti
a supplirvi mediante dichiaraziono siaineabile dàll'uffleio stesso, il
quale, in difetio, provvederà da 56 alla valutazione.

Se il corrispettivo del contratto debba essere ulteriormente li-

quidato o aceertate, la tassa sarà proYvisoriamente riscossa sul

valore dichiarato dalle parti o si fork luogo a supplemento o resti•
tazione a termini del successivo art, 19.
Nel trasferimonti di beni immobili e di diritti reali a qualunque

titolo, so il valore dichiarato dalle parti non sia ritenuto congruo
e se non sia possiblie aumentarlo mbdiante concordato, l'Uficio ri-
scuoterà provvisoriamente la tassa, sul valore dichiarato, o proca-
derà all'accortamento del maggior valoro ed alla riscossiano della

tassa corrispondente, ed ove no sia il osso anche della pe'na pecu-
.niaria, ai termini degli articoli 10, 19 e 21.

Art. 12.

Qualora i debitori della tassa non la paghino spontaneamente nel
termine stabilito, l'utilelo d'esaziono notiûca loro l'invito a noddi-

sfarla entro venti giorni dal ricevimento dell'invito stesso. Doesto

può essere fatto anche per lettera raccomandata con ricevuta di

ritorno.
Nello stesso termine gli interessati possono impugnarc la liqui.
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dazione dellastassa con rogolate reclamo che deve essere presentato
,

a1Fußlaio d'esazione.
Il reclamo non ha ooriO 60 prima O 00BiompOrantamente ROR 81

sia
_

pagata la tassa salvo che si tra#i di tassa supplétiva, per cui
provve:ie l'ark 17.
La mancanza di reclamo o 11 rigetto del medesimo, a norma degli

articoli 162 o 17 rende de11pitiva la tassa liquldata, salvo 11 di-
s;íosto do1Part. 19.
In .tutti i casi in cui occorre tprocedere coattivamente per la

riscosélone della tassa liaticio-emette Patto d'Ingiunzioneyche con-
afste ne1Pordine di pagare entro venti giorni la somma dovuta,
sotto pensidegli atti esecutivi.
L'ingiunzione diventa eseentiva col visto del gladice (della colo•

Bia ed 6-notificata nella fbrmaidollo citazioni.

Art. 13.

È,proibito a coloro che amininistrano la giustizia di.dare prov-
Vedimenti, di procedere a legalirzazioni o ad altri atti, sulla pre-
sontazione di aarte, registri e libri, che siano in contravvenzione
al presente decreto.
Lo stesso divisto à fatto at funzionari ed utaciali delfordine giu-

diziarlo o dwelle pubbliche amministrazio'ni.
È pure proibito, ai cancellieri, segretari, archivisti, arbitri, periti,

uffleiali-giudiziari di fare qualsiasi atto.dol loro utiloio rispettivo
in appoggio ad atti o caritti, per i quali non sia stata pagata la tassa
dovuta, dtdare oorso ai modesimi, di riceverli in deposito, di spe-
dirne copie, di oltarli nel loro atti, o scritture o di farne altro uso.
Si eccettuanordalle disposizÌoni di questo articolo i casa di pro-

cedimenti penali e di materiale descrizione di atti negli inventari
o in altri atti conservativi.
Se tuttavia;sia giustiñeata l'argents o la necessità di un proy-

vedimento conservativo 11 giudice può assicurare lo cose esposta a

sottrazionero deperimento, senza procedere a dichiarazioni ulte.
riori, sempre, paró, che restMn oanoelleria l'atto, 10 scritto o il
registrogehe fu trovato in contravvenzione, e ne sia data pronta
comunicazione all'ufflolale incaricato ,della risoossione della tassa.
Per le.cambiali e.gli altri recapiti di.commercio, per i qualinon

sia regolarmente soddisfatta la tassa dovuta, deve essere dichia-
rata d'umeio fineffleaeis çambiaria.

Art. 14.

Tutti coloro che rilasciano cople di atti, scritti o documenfl
devono.indicare nelle copie stesse la data o il numero delfanno-
ßziono, fatta sull'originale, del pagamento della tassa,

,

Pimporto
della stessa e l'uffloto al quale fu pagata, ad eccezione degli atti
pel qualila tassa viene riscossa mediantq ritenuta.
Uguale menzione si deŸe fare riguardo agli atti, ai documenti e

agli éißitÌ elio si ileb¾ano citare in altri atti o scritti.
La mancanta di questa citaziono ronde esigibile su questi ultimi

atti e;sulle copia anzidette anche lo tasso relative a quelli menzio-
nati e, trascritti, qualona non si dia la prova deiravvenuto paga-
mento, saÌio 11 dišpoito delPii't! 22.

Art. 15.

Le postille, la clausole modificative o lo nuovo condizioni aggiunte
sugli atti e scritti glá assoggettati a tassa, si considerano come
nuovi ti, e sbno sottoposto allà tassa per essi dovuta.

Art, 16.

Le contestazloni relative alla estimazione degli immobill o dei
diritti reali da assoggottare a tassa proporzionale di trasferimento
e tutte le altre controversio che insorgono nell' applicazione del

presente deareto e dell'annessa tarifra, relativo all'obbligo del ps-
ganiento della tassa, alla liquidazione della stessa e alle pene pe.
ouniario, dovono essere deferite al giudizio di una Commissione,
composta di due fanzionari civili di oui il più anziano è il presi-

to e di un Rotäbile.

Il notabile deve essero italiano po• Io controversie interessanti
cittadiniitalianiro etranieri.o suddito Italiano per quelli interes-
santi i sudditi italiani o straniori. Por le controversie, in cui ab-
biano interesso contemporaneamente gli uni e gli altri, interven-
gono alla decisione entrambi i notabni, o, in questo esso, a paritå
di,voti, prevale quello del presidente.
Un funzionario, designato anche dal governatore, disimpegna 10

manaioni di segretario della Gommissione.
Ix Commissione giudica sul ricorso delle parti interessate, pre-

Vio cíame degli atti e delle deluzioni scritte do1Pamelale incari-
cato dell'applicazione della tassa.
La-deeisione della Commissione deve essere comunicata con gli

atti all'uŒcio d'osazione, il quale notifica la parte dispositiva di
essa ai ricorrenti,'a norma del primo comma dell'art. 12.

Art. 17.

Contro il giudizio della Commissione possono ricorrera ad una

Commissione di appello tanto l'afficio d'esazione quanto i contri-
buenti. 11 primo,,ove intenda valersi di questo diritto, deve dichia-
rarlo nolPatto di notificazione della decisione, indicande somma-
rismento B motivo del ricorso.
La Commissione di appello ð composta di un magistrato, presi-

dente, di due funzionari civili e di due notabili cittadini Ïtaliani
nominati a norma dell'articolo precedente.
I contribuenti cho vogliono impugnare il giudizio della Commis-

elone di prima istanza, devono presentare all'uffleio d'esazione il
proprio roclamo diretto alla Commissiono di appello, entro venti

giorni dalla notinea della decisione. Trascorso questo termino il
reclamo non è più ammissibile e la decisione diviene deinitiva.
La Commissione di appello deelde sulla base degli atti, del re-

olamo o dei reclami, delle deduzioni delPutlicio d'esazione, con de-
oisione motivata ohe deve essere comunicata all'ufRoio stesso e da

questo notificata agli interessati, a norma del primo comma del-
l'art. 12.
Contro la decisione della Commissione di appello non 6 ammesso

alcun ricorso nè in via amministrativa nè giudiziaria.
Art. 18.

Sono-portste a conoscenza del giudice della Colonia unicamente
le controversie clie possono insorgere nel procodimento di esecu-

zione par la riscossione de11a tassa a norma dell'ultimo capoverso
dell'art. 12.

Art. 19.

La tassa regolarmente riscona in conformità del presente d>
creto e de11'annessa tariffa non si restituisso mai, salvo i casi spo-
oincati nella tar1Œa medesima e quelli di indebito pagamento per
errore materiale di conteggio.
Nei casi di tassazione provvisoria di cui all'art. 11 avrà Juogo

la.restituzione della tassa purcha ne sia fatta domanda entro tre
mesi dal giorno dell'accortamento dell prezzo o del corrispettivo
anale del contratto o sempre quando it minor corrispettivo non
dipenda da risoluzione o da annullamento del con.ratto.
Noi casi di errore materiale occorre fare domanda alla Commis-

elone, di eai alPart. 18, entro tre mesi dalla data del pagamento
indebito, osibendo Patto tassato, in originale od in copia autentica,
ovvero il documento comprovanto il pagamento stesso.
Dslle tasse riscosse in meno per errore di fatto o di dirittol'Am-

ministrazione pub ripetere il pagamento, n alle forme indicato al-
l'articolo 12, purchè l'invito venga notifbato al debitore, o al suoi
aventi causa, entro tre mesi dal fatto che ha messo l'Amministra-
zione in grado di rilevare l'errore, e pucchè in ogni oaso non siano
trascorsi cinque anni dalla data del pagamento insuffleionto.
Nolio stesso términe di tre mesi, decorribili dal giorno in cui

l'ufficio d'esazione sia venuto a conoscenza della liquidazione del
maggior corrispettivo, nei casi di tasmatinne provvisqria, dovrà
essero notificato l'avviso di pagameno sede mesa complementare
dovuta,
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NeÌ thiftie di aento giothi dal pagamátito della tàssa, iÍi pi'e-
6erivo l' azione dell' Amministrazione per procedere a nornia del-
l'artiàólo 11 all'accettamento del maggior valore dei beni immobili
e diritti reali trasferiti a qualunque titolo.
Nel periodo di dieci anni si prescrive l'azione dell'Amministra-

zione per 11 rieupero della tassa non pagata per trasferimenti e per
atti avonti data certa.

11 termine decorre dalla scadenza di quello Essafo pel pagamento
delli tassa.

Art. 20.

I documenti, gli atti e i contratti formati nel Regno o nelle altre
colonie e pee.i quali sono stato pagate le tasse ivi stabilite possono
usarsi in Eritrea senza essore soggetti a quelle imposte col presente
decreto, eeeozione fatta per gli atti di trasferimento di beni immo.
bili posti in Colonia, pei quali, quando il eomplesso dello tasse pa-
gate nel,Itagno o nelle altre colonie sia minore della tassa stabi-
lita dall'angossa tariffa, dove pagarsi ia Colonia la differensa.
I doenmenti, gli atti e i contratti formati in Colonis por farne

ivi uso o che si riferiscono a beni in essa esistenti, sono soggetti
alla tasse in Calonia stabilite, anche sa dopo essersi pagata la tassa
dovuta in colonia sorga il bisogno di avvalersi di detti atti o con-
tratti nel Regno o nelle altre colonie.
Pet• gli atti o eentratti provenienti dalPestero si applicano, prima

cho se ne faccia oso, le tasse previste per gli atti e contratti cor-
rispondeau, fatti in Colonia.

Art. 21.

L'omessa presentazione nel termini prescritti degli atti indicati
nell'art. 6 à punita con per.a peouniaria uguale a due volte la tassa
dovuta pqr gli atti stessi, c.el minimo di lire dieci.
Šnesta pena pecuniaria è dovuta in proprio dalle persone obbli- .

gate alla presentaziano a termini dell'att. 7.
La presentazione tardiva degli atti e documenti anzidetti che

venga fatta entro l'anno dalla formazione degli atti e prima che
di essi slasi fatto uso, è punita con una pena pecuniaria ognale alla
tadsa.
L'omessa o tardiva presentazione del oartificati dei |commissari

per i trasferimenti a causa di mor:e, à punita con pena pesuniaria
eguale alla metà della tassa dovuta.
Lo, p,arti interessate che facciano uso, ai termini ,del precedente

art. 6,"di atti o soritti pei quali non sia stata pagata, nei termini
pr.18eritti, la tassa dorata, incorrono in una pena peouniaria oor-
rispondente al thiplo della tassa medesima, tenute presenti, per le
ricevute tordinarie o per altri atti, le eacezioni stabilite nei rispet-
tivi articoli della tarida.

11-pagamento della tassa, oltre i limiti fissati dal precedento de-
ereto e dall'annossa taritra, à punito con pena pecuniaria eguale a

un decimo dolla tassa.
La mancata a insufficiente applicazione delle marche -sugli atti

pel quali 11 pagamento dolla tassa debba effettuarsi com marche, ò
pudita con pena peaaniaria uguale a tre volte la tassa col minimo
di liro venti,

liirregolare annullamento delle marche è punito con pena pecu-
niar a eguale al doppio del valore della marca irregolarmente au-
nultata.
I oorttraënti, che negli atti di trasferknento di immobili a titolo

onéi'oso o a titolo gratuito abbiano indicato un prezzo o un valoro
inferiore a quollo che sia accettato a norma dell'art. 16, incorroao
solidal nente nella pena pecuniaria del doopio della tassa dovuta
sulla differenza tra il valore indicato nell'atto e quello accortato,
quaydo la differenza steasa non supera il veati per cento. Negli
a'tri casi la pena pesaniaria é del triplo.

Art. 22.

La violazione degli obblighi imposti dagli artlaoli 13 e 14 A pu-
gita con pena pecumiaria egnale alla tassa dovuta sugli atti e

trasferimc'nti relativamente ai quali siasi procedtito, o angli atti
dei quali elasi rilasciata copia o siasi fatta menzione. Tale pena
pecuniaria dove essere soddisfatta in proprio dai funzionari re-
sponsãbill, indipendentsmonte da quella dovuta dalle parti inte-
ressate.

Art. 23.

Ogli contravvenzione al presente decreto, non esplicitamente
contemplata ed ogni trasgressione alle istruzioni governatorielt
previste dal successivo art, y, ò punita con la pena peoaniaria di
lire venti.

Art. 21.

L'accortamento delle contravvenzioni di cui agli articoli 21, 22,
23 e 29 del presente decreto e di quelle particolarmente indicate
nella tariŒa ó fatto dal funzionario incaricato della liquidazioao o
della riscussione della tassa in base anehe alle denunelo che gli
venissero presentate dai funzionari in genere o dagli agenti della
forta pubblica in ispecie.
Constatato 11 fatto contravvenzionale egli notlilca a mezzo del-

l'ailciale giudiziario at contravventori il Verbale di contravÑp'n-
zione con invito per 11 pagamento delle penalità incorse nel ter-
mine di giorni venti e quindi procede ulteriormonto in coxÜor..
mità all'art. 12. La dichiarazione di pagamento della pena,peau-
niaria 6 fatta sul documento in contravvonzione, o in mancança
di esso, sul verbale constatantela contravvenzione modèsima.
Per le penalitå incorse ai termini degli articoll 22, 23 e 29, tärzo

opmma,, ammosso il ricorso per -grazia sovrana.

Art. 25.

Il funzionario incaricato dell'applicazione a 43Fa risceshfono della
tassa à personalmente responsabile del danno dotivalite all'Ammi-
nistrazione da ogni sua colpa per mancato o inesatto ademplálento
degli.obblighi impostigli dal presente deereto.

Art. 16.

Negli atti stipulati tra l'Amministrazione coloniale e i privati
la tassa ò a carico dell'acquironte, cessionario o deliberatario nelle
vendite, oessioni, aggiudicazioni od altre alienaz'oni di benismobili
-od immobili o nelle eeneessioni di questi ultimi.sotto qualanque:torma;
del conduttore negli atti di locazione; degli appaltatori, cotti-
manti e impresari nei vari contratti d'appalto e nelle relative
cauzioni; deIIa parte debitrico nelle obbligazioni; della parte,lib,o-
rata ne.le quietanze ed altre dellberazioni, el in tutti gli altri
casi a carico comune dell'Amnihiistrazione coloniale.e dei partico.
larl, che oontratwano con ossa, in ragione dell'interesse kispettivo
nel contratto.
Si ha per non apposto qualunque pattodirotgo a derogarengue-

sto disposizioni.
Per la parte di taass a carico delfAmministrazien.e colonialomon

si fa luogo a riscossione e l'aanotazione si esegue «gratuitamente
per gli atti gha sarebbero soggetti a tassa .mediante .versamento
diretto.

, Art. 27.

Sono esenti da tassa:
l• gli atti designati dalla tai•1fta por un diritto fisso quando

sono rilasciati nell'intotosse dell'Ammitustrazione coloniale, a ri-
chiesta degli uffiei che la rappresentano, jourchã vi sin fatto ana-
logo censo ;

2 gli atti occorrenti noi giudizi penali esclusi quelli tassatifA-
mente indicati nol:a tarifra;

3 gli atti occorrenti nella materia elettorale, quelli necesagi
per l'ammisdone alla sonole primarie o per 11 servizio di leva;

4* I cerdficati, attestazioni, dishiarazioni fatte nell'iáteresse
delle persone della quali sia constatata l indigenza dall'autorità
di pubblica sicurezza, purché in tali atti sia indicato l'uso qui sono
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destinati o 11 motiva per 11 quale vengono rilaseisti in esenzione di
tasha;

5· i certifloati di vaccinazione:
0• gli inviti, le notificazioni, gli avvisi intimati dalle pubbliche

Amministrazioni per l'accettamento e l'esazione di pubblici tributi,
o per qualsiasi ragione d'affiolo;

7* i telegrammi e lo lettere commerciali e le fatture non ac-

eettate. 0eiifÌ esenifono quando di essi si deve fare uso in giu-
dizio;

8• gli atti costitutivi delle Sociela di mutuo so•corso e delle

cooperative, gli atti di recesso, di ammissione di soci je gli avvisi
di convocazione nell'interesso delle Società stesse;

9* gli atti e scritti relativt alle operazioni delle Banahe popo-
lari e delle Sooietà eooperative, Jiërohó siano rette con i principt
e le discipline della mutualit( fatti pel quiaquennio dell'atto di
fondazione e puroh6 il capîtialo sociate efectivo non superi le
30,000 lire;

10 i contratti anche oöÌlettivi, la qualunque forma redatti, di
locazione d'opera e servist personali,dai proprietari o conduttoridi
aziende agricole e dagli esercenti di industrie o commerci con i

loro eparai. Cessa l'eaenzione luanto di tali atti si debba fare uso
la ginoislo;

11* i registri de11ð ikato 19116;
12· gli atti e scritti ohe, sedondo le presorizioni doganali, di

rhoontro o di pubblica sicurezza ed in forza di altre disposizionis
devono accompagnare le meroi durante 11 loro trasporto o spaoolo•
qúaddo tali atti o soritti non siano espressamente dichiarati sog-
getti a tassa dal presente decreto o dalle disposizioni vigenti inma
teria doganale;

13° tutti gli atti oooo enti per ottenere la liquidazione delle

pensioni e det-sussidi;
14* le denuncie, atti,,scritti e copie che debbono presentarsi e

rimanere negll "ufBoi competdati per l'esecuzione e per gli effetti
delle leggi fisdall, purché In tali atti, scritti e copie ela fatta men-
sfone, prinha che siezio autenticati e firmati, dell'uso al quale sono
destinati. Non sono compresi Ìn questo numero i ricorsi e le oppo-
sizioni contro le imposizioni sovraoennate;

15 tutti gli altri atti e scritti per i quali l'esenzione sia con-

cessa con disposizioni speciall.
Art. 29.

Ferme le disposizioal dell'art. 914 del Codice di commercio per
gli atti dells probedura di fallimento, rimane sospesa l'esazione
della tasse per igli atti, sentenze e lirovvedimenti, sia per orîginali
ohe por popla, nelle' oanse e pooedimenti d'interesse immediato
dell'Amniiniëtriz¾ao holóÅlalg o di altra Amministrazione dello
Stato, o di Enti oliÃ abbiano carattere di benenconza o di previ-
denza pubbbea, in quelli promopi dal pubblicoMinistero nell'esolu-
sivo interesse della legge o del servizio pubblico e nelle cause e

procedimenti gia tislari interessanti persone od Enti morali ama
messi al beneficio dei poverL
Questa disposizione comprende i #eri e propri atti di oansa, quelli

preparatori e gli eseontivi, tanto in materia contenziosa ohe di vo-
lontaria giuris11mione, e si estende parimenti agli atti, scatti e do-
onmenti che debbono prodursi in giudizio nelle cause egnei proce-
dimenti sopra ind3cati, con avverteaza però che, nelle cause e nei

proordimenti interessanti poesono el Eati morali ¡ammessi al be-
neficio dei poveri, in oiascun atto ed la etaseona copia deve essere
citato il decreto di ammissione al gratuito patrocinio. Trattandosi
di atti e di documenti e copie da prodursi in giudizio deve esservi

gndicato lo scopo della produzione out sono destinati.
Ikmo esclari dalla scsoonsione delle tasse quei documenti, che già

si trovino in qualunque modo.in contravvenzione al presente
decreto.

Art 29.

ressate le Kmmini>trationi, gli Eati e le persone indiente nel pre-
cedoute articolo, si fa lu go all'esamfone verso le parti non ammesse
al gratuito patroclaio delle tasse la cui esazione fa sospesa ; e ciò

in proporzione della condanna delle stesse parti melle spese del

giudizio o della qtots di tali spese posta a carleo delle parti me•
desimo nella trarsazicn3 che pose fino alla lite.

Salvo sempre il rimborso dellespeseanticipate,allorc¾ëilpavaro,
sia per sentenza, sia per transazione, sia permezzo di procedimenti
di volontaria giurisdizione, venga a conseguito una somma o un

valore ecoedente il sestuplo di tutte le tasso e dei diritti ripetibtil,
pagherà entro lo stesso tempo la tassa per gli atti fatti nel suo in-
teresse, sotto pena, in caso di ritardo, di una sopratassa eguale al
10 •/, della somma dovuta.

Per l'esecuzione delle pregetenti disposizioni, i cancollieri, termi-
nato le eause ed i procedimenti, devono comuntoare all'uffleiale

liquidatore gli atti soggetti a tassa con la nota riepilogativa, prima
della saadenza del termine stabilito per il pagamento, sotte pena
di L, 10 in easo di non fatta o ritardata trasmissione.

Nelle cause promosso eontro le persone ammesse al gratuito pa-
trominio la parte attrice 6 obbligata al pagamento delle tasse so-

spese e dei diritti, quando l'istanza sia rimasta perenta o la lite

venga abbandonata pse esplicita rinanzia.
Nelle cause 'definitive per transazione tutte lo parti s'intendono

solidalmente obbligate al pagamento delle tasse, diritti e spese
malgrado ogni patto in contrario.

Art. 30.

Per l'applicazione della tassa stabilita dal presente dooreto e per
l'interpretazione delle sue disposizioni e della relativa tarifa qua-
lora sorga dubbio riguardo ad un atte o scritto si tark ricorso si

prinoipi generalt delle leggi e dellÑ taBffe ohd nel Regno regolano
Pimposizione relativa all'atto stesso, secondo la sua natura e gli
effetti che produee, sempre quando i suddetti principi non siano

derogati dal presento decreto o da altre disposizioni vigenti in
eolonia.

Art. 31.

Le presenti norme entreranno in vigora nel termino di 3 mesi

dalla pubblicazione net Bonetuno ufflegale della colonia.

Tutte le disposizioni vigenti che impongono tributi gravanti la
stessa materia impontbile eontempleta dalla tariffs allegata al pre.
Sente 48070$0, lono abrogate dall'attuazione del decreto medesimo.

Nulla è innovato alle altre disposistoni tributarie oggi in vigore.

Art. 32.

Con apposito dooreto governatoriale saranno impartite le istra-
zioni necessarie por l'app11eazione delle norine sopra indiente e della
tarifa allegata.
Entro due anni dalla data del dooreto di approvazione delle pre-

senti norme, in relazione alle esÌgenze che si siano manifestate
nella loro applicazione, pottanno, con decreto governatoriale essere
appor'ate Inodificazioni alle norme stesse e variate nei limiti di

un terzo in più o in meno le tassazioni Assato nelle singole voci

della tarifra.

Art. 33.

Le presenti normo e la tarifa annessa non si applicano si sud•
diti coloniali ed assimilati se non in quanto non contrastino con i

principi del diritto consuetudinario indigeno.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Nei tre mesi dal giorno in cui sarà definitiYamente ultimata o in Il ministro delle colonie

qualunque modo abbandonata la causa nella quale siano state inte- It0SSI.
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TARIFFA.

Traa

, à Da chi d ve es-
e a Modo

sere riscossa la
2 Natura degli atti Base della tassa ( 1 8

.

tassa pagable Avvertente
di pagamento conversamento

diretto

CAPO I.

Atti civili e commer.
ciali e trasferimenti a
causa di morte

1 Atti e contratti che
involgono trasmissione
di beni immobih o di-
ritti immobiliari a ti-
tolo oneroso e relative
modideazioni

2 Aintti di beni immo-
bili ed altri atti e con-
tratti aventi per og-
getto l'uso od 11 god1-
mento di diritti posses-
seri e relative modifl-
oazioni

Per ogni 100 lire -
sul prezzo risultante
dall'atto o contratto
e sul maggior va-
loro accertato in
caso di contesta-
zione
Se il corrispettivo
sia costituito da una
annua rendita, la
tassa si liquida su
un capitale formato
di dieci volte l'an-
nna Iirestazione e

di ogni altro corri-
spottivo ao si tratta
di concessione a

tempo indetermina.
to o per oltre 10
anni

La tassa è dovuta -
per ogni 100 lire del
cumulo dei prezzi e
dei corrispettivi per
tutta la durata del-
l'atto o contratto,

3 Trasferimentitra vivi
a titolo gratuito o per
oansa di morte :

a) tra ascendenti e
discontenti;

b) tra coniugi . .

c) fra altri parenti
aino al 6 grado;
di fra parenti oltre

il o* grado e tra e-

stranel

4
Atti ò contratti a ti.
tolo onerosoimportan
ti trasmissione di beni
mobili o diritti mobi-
liari e relative modifi-
cazioni

5 Mutui,depositidi som-
me e valori, costitu
zione di dote con beni
propri, pegni, ûdelus-
sioni, divisioni, con-

tratti di trasporto e

di no¡eggio, obbliga-
rioni al somme in ge-
810

tti di uitanza e di

La tassa si peroe-
pisce sul valore ac.
eertato

Per ogni 100 lire . -

Id. -

Id. ...

Id.
-

Per ogni 100 lire -
del prezzo o dei
corrispettivi pat-
tuiti

Par ogni 100 lire -

dell'ammontere del
credito o de)Ia ge-
ranzia ipoteearia o

del capita'e con-
temph to nell'atto o
contratto

Per ogni 1(O lire -
delle somme y or
le quali il delitore
viene liberato

2 50 Mediante ver. Funzionario di
.

samento di. cancelleria o so-
retto greteria addetto

agli umoi gindí-
ziari del tribu-
nale

Se gli atti sono stipu-
latt in forma pub blica
amministrativa o per
ministero di notato sono
per essi dovuti i diritti
notarili di cui alla legge
sul notariato 16 febbraio
1918, n. 89
Tall diritti principali
ed accessori sono inte-
gralmerite devoluti al-
Verario sino a quando
Den sarà diversamente
provveduto

0 30 Mod i aute Funzionario di' Se gli atti sono stipu-
versam ento cancelleria o se- latt in forma pubblica
diretto gretoria addetto amministrative o per

agh umci aindi- ministerò di notaio sono
siari del tribu- per essi dovuti i diritti
aale notar111 diom alla legge

sul notariato Iô feb-

braio 1913, n. 89.
Tali diritti principali
ed sooessori sono inte-
gralmento devoluti allo
Erario sino a quando
non strå diversamente
provveduto.

1 00 Id. Id- Idem er gli atti di Ii•
beral

t 50 Id. Id. Non sono soggette a

tasta le succeseloni il
3 - Id. Id. cui attivo non superi il

valore di Ifre mille.

5 - Id. Id.

0 75 Med i a n te Funzionario di come all'art 1.
Versamonto cancelleria o se-
diretto groteria addetto

agli utnei giudi·
distari del tabu-
nale

0 40 ld. Id. Como all'a:t. i.

0 20 Id. Id. Ce me all'br . I•



1240
-r " " -

...
i..i

TFssa

Da chi deve es-

A Natura degli atti Base de11a tassa
Modo Lre ris Avvertenze

di pegamento con versamento
diretto

CAPO II.

Cambiali ed altri effetti
di commento.

"I
cambiali, altri sfotti -

negozianill' o reaapiti
di commerolo, fatture
accettate con, obbligo
al p,agamentoj y ter-
mine:

a) osa semienza sino Per ogni 100 lire o
a 6 ment; fraziono di 100 lire

6) con scadenza su- Id.
perkre a 6 mesi o con
scadenza in bian<o

- - Medianto -

marcliednoal ,

numero di
quattro o mo·
diante ve r-
samento d í-
retto '

0 10 0 10 - Funziosario di
cancellertá o se -

gretario addetto
agli uffici cindi-
ziari del tribuna.
le e commissari
regionali

- Id.

0 10 0 20

La tassa fissa di L.0,lO
rappresenta la tassa di
quietanza e deve essere
pagata insieme a quella
proporzionale fin dal-
l'origioo e cioè prima
della firma.
Per le cambiali e gli
effetti provenienti dat.
l'estelo, la tassa rarà
pagata prima di farne
uso in colonia.
Le cople, le seconde e

lo ulteriori di cambid
sono adggette alla sta a a

tassa delle prime quando
questa tassa non sept ri
L. 2,10; essendo superio-
re, le copie, le seconde e
le ulteriori di cambio sa.
ranno assoggettate al:a
tassa di L. 2,10 setopte
che la loro presenta-
zione all'uffioio liquida.
tore venga fatta assieme
alle prime di cambio o

ad altra delle oopie de-

bitamente assogggttate
a tassa.
Maacando questa con-
dizione soggiaceranno
alla tassa in ragione
della soa.ma espressa
nella cambiale.
Della tassa e dellet mul-
te sono solidalmente re-
sponsabill 11 triente,
l'accettante, 11 girante,
11 possessore e tutti co.
loro che 11 ricevono in
deposito, li avallano, li
quietanzano e ne incas•

CAPO III. sano l'amn.ontare.

Quietanze.

8 Quietanze e ricevute - - - - - S'intende per ricoynta
ordinarle: ordinaria ogal atto

L.
1 per im rto da rio nietanza o 0 05 - te -

r soi

quietanza totale o par-) per importo da ol- Id. 0 10 - Id• - giale col pagamento ditre L.100 Ano aL. 10001 moneta, compensdsione
o accreditamento

c) per itoporto da Id. 0 20 - Id. - Non sono quietanze or.
L. 1000 fino a L. E000; dinario quelle che im-

portana hberazioni di
d) por importo da Id. 0 40 - Id. - debiti risultanti da pre-

L. 5000 Ano a L. 10.000 ; Oedo à t i convenzioni
soritte o da sente nze,

rior a Iso mee ear Id. 0 60 - Id. -
e e q e

ricevutesenza determi
Per le quietanze dinazione di somme pagsmenti fatti dalla
oplonia, la tasàs earà
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Tassa
Da chi deve es-

3 Natura degli atti Base, della: tassa
Modo earis sg bil Avv¢rtenze

di pagamento con versamento
diretto

g Quietanzo apposto sai Ogni quietanza
vazlta postait e tole-
grafici

10 Quietanze apposte sui
~ Iu.

Taglia cambiari e anlle
fedi di credito degli
Istituti di emissione,
sugli assegni lancari,
su ogni esemplare di
entrat,ti o copie di conti,
su ogni lettera di ao-
creditamento di somma
e relativo beliestare

CAPO IV. I

Appalti e forniture.

0 10 - -

a carico esclusivo del
creditore. Similmente
sark a carico, dat ioon-
tribuenti o.dei, deþitori
di soinäte dévtite alla
colonia la .tässa laulle
bollette per qületanza
rilasciato da pubbliot
offici e ataconte,da re-

gistri a nigdh a Aglia
Nei p(gainonti i fatti
sp¡iin mandati eþllet-
tig 1 tfüiäirLappli-
oita lasotin Evento
diri qüdšdö anohe la
güte nr.s aih rilaàciata
da (Iff manditario nello
interesse,di Iiiû creditori

11 Appalti e forniture di
qualsiasi genere etces.

stoni relative

CAPO V.

Atti giudizia;•i.

a) Civili.
12 Istanzo, citazioni,,ver-

bali di ogni specie, de-
creti, perizie, comparse
conclusionalt e note
aggiunte, sentenze, or-

Per ogni 100 liro -
del cumulo dei prez-
rLo,deicorrispetttYi.
pattuitt

0 50 Mediantever-
samentod ret-
to e þer gli
appelli e for-
pitord con la
pubblica Am-
ministrazione

- rif édianto ri-
tenutadirotta
sul singoli pi
gamenti

Come all'art. 1 Come all'art. 1.
limitatamento a-

gli atti fra ypie
viti

dinanze ed in genere
qualsiasi altro atto ri-
guardante la giurisdi-
11one:

a) dei conciliatori. .

b) del giudiae della
colonia e dei commis-
sari regionali per cause
di valore non superiore
a L. 1500 ;

c) del giudice della
colonia per cause di va-
fore superiore alle lire
1500, dei commissari
regionali per cause di
valore superiore alle
L. 1500 0 di valore in-
determinato, del triba-
Dale del governatore
per le cause di cui agli
articoli 11 e 78 del vi-
gente ordinamento giu-
1;ziario, degli arbitri
e per gli atti di volon-
taria e i onoraria giu-
risdizione

13 Sentenze che conter-
geno condanna di som-
me o rilascio di cose

od oggetti

Ogni foglio 0 50
'

-
Mediante mar - Uguale tassa é dovuta
che ger 10 copie

Id• 1 50 - Id. - Id.

Id• 2 50 - 14. - Id.
N. B. Per foglio s' in,
tendo quello uso bollo

Per ogni 100 lire -
dell aalmontare del
la conianna in ca-

pitale ed interessi o
sul valoro della cosa
tilasciata os attri-
buita

1

1 50 Med i a ut ea Come all att. 7
ye sament og (I commissafi re-
diretto gicnah risottoto-

no solo le tasse

per gli atti di
loro eompetenza)

Oltre le marche quello
di cui alPartievlo p-t-
eedente secondo il va-
Jore della cansa ed il
grado di giurisdizione
tanto, per l'originale che
per la copia,

P.roporgbnale
non6dovuta per lesen-
tenze del governatbre di
eui all'art. 78 dell'er-
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Tasma "

Da chi deve es.

,2 Natura degli atti BIÉse della tassa
IIö6o e ri

Arvertenze
di pagamento con versamento

diretto

dinamento giudiziario
quando sia stata pagata
per la sentenza impu-
gasta

14 Dooumouttprodotti in Ogni foglio 1 - - Me diga at e - Per lo copie tiebieste 6
giudizio non soggetti marche dovuta la tassa di lire
altrimenti a tassa se - 2,50 per ciascun foglio
condo la presente ta-
riffa

. b) Penali.
15 Sentenze e deonti di ... - ... "La tassa ò Funzionario in-

oondanna o di non accertata e ri. earteato di ri-

luogo in seguito a re- ouperata in- sonetere lemulte
missione ed in seguito sieme alle spe. e spese di giu-
la querela 41 parte nei se di giustizia atisia,
reati di azione privata, ed alle pene
emessi dalle autorità pecuniario
della colonia:

4) per contravven- Orni sentenza o de- 10 - - - -

zioni; oreto

6) per delitti:

1•dioompetenza del Id. 20 - ---

giudios della colonia e
dei commissari regio-
nali;
s•del tribunale della Id· 30 - - ¯

colonia, commissariali
e speciali;
3· della Corte di as. Id. 40 - -

sise

Eh
1 Atti, eertitcati e copie Ogni foglio 2 50 - Med i aa te -

penali in genere, rila- marohe
solati su richiesta di
privati

CAPO VI.

,itti ipotecaW.

19 Note ipotecarle . . . Ognuna 2 - - Id. -

18 Trasorisioni . , . . . Ogni formalith 2 - - Med i a nte Cons er va tor e
versamento delle ipoteche.
diretto

19 lacrizioni ipotecarie . Per ogni 100 lire
0 25 d.

della somma iscritta - Id. (I

EO Cancellazione ridu- Per ogni formalith 5 - - Id. Id.

stoni ed ogni aÎtra an-

notazione ipotecaria

41 Certigesti ipotecari!

a) se negativo , , Ognuno 5 - - Mediante Vet- Conservatore
samento di. delle ipetoahe
retto

) se positivo per o- - 1 53 - Id. Id.

gni tormalità certificata
oltre il diritto flano di
L 5

22 Copie di atti depost- Ogal fot11> 2 50 - Mediante -

tati nella onservato- morghe
ria delle ipoteche



Tissa

Da eht deve es.
6O Modo sere risuossa la

Natura degli atti Base della tassa d is tassa pagabilo Annorienze
di pagameSto cov versamento

Capo Vlf.
iiii diársi,

Costituzioni e fusioni Pet ogni 100 lire 0 50 Mediante Ver. Come all'art, 1 Como allfart.1
di Boeieti dÏ qualun- del valore det beni semento di-
que specie e Associa- conferiti retto
zioni in parteolpazioni
e relatiYemodinoazioni

µ,,4 Inventari . . . . . . Ogni foglio 2 - - Mediante - Id.'
matche

25 Legalizzazione di Arme Ogni letalizzazione 1 35 - Id. · -

26 Vidimazione di libri Per ogni foglio O 35 - Mediante ver. Come all'art. 1 L'importo della tossa
di oommercio samento di. si Applica sul oortitosto

retto di vidimazione
27 Protesti sambiari: A- Per ogni atto 1 li0 - Mediante - Còme all'art. I

no a lire mille marche

oltre lire mille . . Id, 2 50 - 14. Id,

28 Mandato generale 2 .
.

Per ogni atto 3 50 - Mediantever. (Come all'art. I Come alPart. U
samento di.
retto

ti Mandate speciale . . Id. 2 - - Id. Id. Id.

30 Testamento pubblico e Id. 10 - - Id. Id. Id,
deposito di testamento
olografo

Sl Risoluzioni senza cor- Id. 3 - - Id. Id. I&c
rispettivo di locazioni
di opere o di cose, foe
niture e simili

32 Romissioni pure e sem- Id. 3 - - Id. Id. 14.
plici fatte con atti au-
tantici entro 24 ore da•
gli atti resoissi, e re-
soissioni di contratti
per effetto di condi-
zioni risolutivo espres•
ro negli atti medesimi
e non dipendenti dalla
volonta delle parti

33 Atti notarili ed atti ei- Ogni atto 2 - - Id. Id. 14.
Vili stragiudiziali non
altrimenti nominati
nella tariffa.

38 Copie ed estratti di Id. 2 - - Med i ante -

atci pubblici e privati inarche

85 Petizioni, istanze e rf• Id. 8 50 - Id. -

cord ohe si presentano
alla pubblies ammini-
strazione. eeelusi gli
atti diresti alPantorilA
giudiziarla

36 Catttficati, dichiara- Id. 1 - - Id. -

zioni, attentati, permes.
ei ed altri simili scritti
a editi dalle autorità,
i funzionari ed utioi

pubblial qualunque sia
lo scopo oui sono di-
retti, atti o certiacati,
dello stato civile

37 Piani. tipi, dis•gni mo. Id. 1 - - Id. -•

delli, dimostrasloni,
ealeoli ed altri lavori
degli fagegneri, aNhl•
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Tassa

Da chi deve e

og = 11odo seie riscossa la° Natura degliatti Base edella tassa $ ËN tassa pagabile Acrertense
e - di pagamento con versaaiento

2 O diretto
o

tetti, misuratorte .ve-,
riti; le lignilasfod,
dimostraziom, calcoli,
ed altri lavori dei 11-
quidatori e T¢gioniseri;
atti enneernenti11 traf
fico marittimo o po-
line di assicurazione

38 Dc cr eti di concessio- Per oggi atto . . . 10 - - Af edi a.n te Come all'art. 1 Non 6 dovuta.per que-
ne, vermeast di ricerca versam e n:t o sti atti la tassa stabi-
ed autorizzazionivario dirafo 1.ta àell'a:t.I;.sonojn-
in dipendenza dell'or- vece ttovutti diritti éta-
dinamento foAdiario biliti nell ordinamento

fondisrlo.

39 Iseeizione nälFálŠgo- gÿer ogni iscridone 75 - - I). Id.
gli avvocati tb preen-
ratori e abilitgt\ al pa-
troeinio legalb

40 Isetizione nell'Albo'del Id. 25 - - Id. Id.
peritt di ogni genere,
ouratori, ra onteri e

simill dava
' le auto.

rità giudiziarie

41 Patenti di abauffeur e Per ogni autorizaa- 20 - - Id. Id.
di canduttori di cal• zione
dale

42 Licenze per apertura Id. 20 - - Id, Commissari re- Oltre una tassa annuale
di eserelat gionali di vidimazione di ilte

10,00 per licenze di eter-
cizi ove si vendono be-
vande alcooliche e lire
5,00 per le altre
Rimangono in vigorele
disposizioni speciali vi-
genti aper le'licenze ao-
cordate ad indtgem.

43 Passaporti:
a persono agiate . . Ognuna 15 - - Id. Comandanto del Rimangono in vigore le

corpo di polizia disposistoni vigenti.

a persone non agiate Id. 3 - - Id. Id.

44 Fogli di via . . , , .
Id. 1 - - Id. Id.

45 Permesso di porto Id. 15 - - Id. Id.
Id.

d'arma i

46 Licenze di cieela. . . Per ogni licenza 45 - - Id. Id• la sa e o a a L 3 .

La lieenza à Valida per
un anno.

47 Dispensa dallasoconda Por ognuna . 20 - - Id. Commissari re-
pubblicazione digmatri- gronali
moalo

48 Bjglietti di teatri, di Ogni biglietto O 05 - Med i a nite Id. La tassa può pagarsi
cinematograd o per in- marebe bppo presso 1 Commissan re-
geessi in luoghi chiusi ste :sur ni - gionali anche mealante
in cui si dange spetta- glietti ab bonamento porlodico
coli od altri trattoni- sul:a base del numero
m9Bti pubblici delle rappresentationi e

dei pesti disponibui.
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Da chi deve es-

No.tura degli atti Base della tassa a Avvertense
e di pagamento con versaniento

49 Carte da giuoco , . . Per ogni mazzo di 0 50 .-

52 carte o meno

Per ogni mazzo di 0 80 --

un nuulero maggio-
, re di carte

Med i a n te commissari re-
versamento gionali
diretto

li
Id.

Le carte si devono pre-
eentaro all'uffleio liqui-
datore per l'applícazione
(tella tassa e del bollo.
Il possesso, l'uso, la cir-
aclazione e la vendita
delle carte non honate
e la introdutione della
carta da giuoco bollata,
di un mazzo gik usato
in un altro mano di
carte nuovo, c:ntitui-
scono contravventione.
Le contravvenzioni so-
no punitecon multo del
quintuple della t a a s a
con un minimo di lira
100 ed un massimo di
lire 1000, salvo lo mag-
giori pone stabilite dal
Codice penale.

N. B. -- Nulla è innovato alla disposizioni dagli articoli 2 a 13 della tarifra consuetudinaria per gli indigeni elegata
al regolamento giudiziario 11 luglio 1908.

.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il tuinistro per le colonge: ROSSI.

Regio decreto 19, settembre 1921, n, 1330, che estende
nel territori annesst al Regno il testo unico delle

leggi sulla leva marittima.

VITTORIO EMANUELE ÏIFI

per grazia di Dio e per volonta della Nazlono
RE D' ITALIA,

Visto il testo unico delle leggi sulla leva marittima,

approvato con R. decreto 16 dicembre 1888, n. 5800,

serie 3';
Visti i Regi decreti-legge 2 mag.gio 1920, n. 621 e

22 luglio 1920, n. 1060 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;

Abbiamo decretato e decretiamo:

, Art. 1.

Ai territori annessi al Regno in base ai trattati di

S. Germano e di Rapallo app-ovati rispettivamente col

decreto-leggo n. :1322 del to settembre 1920 e con la

legge n. 1778 del 19 dicombre 1920 sono catosi il testo

unico delle leggi sulla leva marittima approvate con

R. decreto
.

16 dicembre 1858, n. 5500, serie III, il

R decreto.leggo 2 maggio 1920, n. 6¾, che apporta
modificazioni al testo unico predetto, il R. decreto-

legge n. 1060, in data 22 luglio 9120, che apporta va-
rianti a quello 2 maggio 1930, n. 6N, ora citato, e ,
tutte le altre disposizioni in vigore negli altri territori
del Regno in materia di leva marittima,

Art. 2.

Agli efetti di cui ai due primi comma dell'art. 15
del decreto-legge n. 621 predetto, e fino a quando non
sia stato esteso ai territori annessi l'ordinamento degli
Istituti nautici .del Regno, la prima, seconda e terza

classe del corso tecnico delle Scuole di nautica ora esi-

stenti inei territori stessi si intenderanno corrispon-
denti rispettivamente al secondo, terzo e quarto corso

degli Istituti nautici del Regno.
Ai licenziati dell'ultimo corso delle scuole predette

ò applicabile il terzo comma doll'articolo sopra citato.

Art. 3.

Entro un anno dalla data del presente deareto, tutti
i cittadini dol Regno appartenenti ai territori annessi
in base ai trattati di S. Germano e di Rapallo che ab-
biano prestato servizio militare marittimo s,ttoil ces-
sato regime, per efetto di leva, di richiamo dal con-

gedo, di arruciamento volontario o per altro motivo,
sono obbligali di chiedere la loro inscrizione nelle ma-
tricole tenute dal Ministero della marina, so uffleiali,
nei ruoli dagli uomini in congedo illimit ato, tenuti
d'alle Capitanerie di porto aventi giurisdizione nel ter-

ruorio di loro domi ilio,. se mdtari di bassa forza,

comprovando por quantö ò possibilf þb'i documenti di
cri fossero eventuainiente forn¾i, il eenvi2io militare
prestato. L'inscrizione potrà essere chiesta diretta-

mente alle Capitanerie stesse o par il tramite degl)
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ufflpi portuali da ease dipendenti, o. dei Mtudyipi ei

luoghi di domicilio o residenza., Tale obbligo non si
estende si mi¡itari marittimi di liassa forza le cui clas-
si di leva siano stato trasferite al R. esercito in con-
form:ta dello Nigenti disposizioni di legge.
I?inademp1mento alla disposiziOBO EOpraindicata non

esimerà gli uffleiali e militari di bassa forza interes-
sati dall'obbligo di rispondere ad eventuali chiamate
sotto lo armi, che li riguardassero.

,
Art. 4.

È facoltà del Ministero della marina di ordinare che
la leva merittima sui nati negli anni 1901 e 1902 si

efettui contemporaneamente, e che, eventualmente, i
Consigli di leva èi trasportino, per tenervi sedute, in
centri minori della giurisdizione marittima del proprio
compartimento, con norme da determinarsi dal Mini-
stero.

Art. 5.

L'arruolamento nelPesercito austro-ungarico effet -
t,tato sotto il cessato regime, vale, per i pertinenti ai
territ>ri deFa cessata Monarchia austro-ungarlea che
siano o divangano cittadini italiani, come arruolamento
nella R. marina italiana a partire dalla data in cui on-
trerà in vigore il presente decreto o dalla data del•

lÃpzione della cittadinanza italiana, se questa sia po-
steriore.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

ehtunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1921.

VITTORIO EHANUELE.

BONOlu - BERGAMASCO.

visto, n guardangau: aam s,

Regio decreto 10 settembre 1921, n. 1331, che estende
net territori annessi al Regno il testo unico della

leggi sul reclutamento per la lera di terra.

VITTORIO E3fANUELE III

Nor grazia di Dio e per volonth della Naziono
,

RE D'ITAIJA

Visto l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, u. 1322
e l'art. 3 della legge 19 dicembro 1920, n 1778;
Visto il testo unico delle leggi sul re31stamento ap·

provato con R. decreto del 24 dicembre 1911, n. 1497,
e modificato dalle leggi 27 giugno 1912, u 660 e 19

giugno 1913; n. 638 nonchè dal R. decreto-legge 20

aprile 1920, n. 452,
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostidol Nostro ministro segretario di Stato

lier gli affari dAlá lierra;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. i.

Sono estesi e pilbblicati nei territorî annessi al Re-
gno a norma dei trattati di San Germano e di Rapallo
il testo unico dello leggi sul rec¾utamento approvato
con Regio.decreto del 24 dicembre 1011, num. 1497, e
modificato _dalle leggi 27 giugno 1912, num. 660, e 19

giugno 1913, n. 638, e dal R. decreto-legge 80 aprile
1980, n. 452, nonchè il regolamento per l'esecuEÎORO
dolle leggi sul reclutamento approvato con Regio de-
creto 2 luglio 1890, num. 6952, e successive modifica-
zioni.

Art. 2.

Per coordinare la procedura della leva con la legi-
slazione già vigento nei territori annessi, le operazioni
per l'esame definitivo e arruolamento degli inscrittidi
leva saranno compiute, oltre che dai Consigli di leva,
da ComünEBÎODI NObili di arruolamento le quali si re-
cheranno nei luoghi che saranno determinati dal Mi-
nistero della guerra. Le norme per il loro funziona-
mento saranno stabilite dallo stesso Ministero.

Art. 3.

Le Commissioni mobili sono composte di un rappre-
sentante dell'autorità politica distrettuale presidente, e
di un uñieiale dell'esercito e di un delegato della
Giunta provinciale quali membri Le funzioni del pe-
rito medico sono aflidato ad un ufficiale medico del
R. osercito.
Assistono alle sedute con voce censultiva il commis-

sario di leva, l'uffleiale dei carabinieri Reali della cir-
coscrizione ed il capo del Comune o un suo dele-

gato.
Le sedute sono pubbliche e dovranno nortilalmente

tenersi in locali dell'Amministrazione comunale, cui

spetta di fornire a proprie spese quanto è necessario

per l'arredamento e l'oventuale riscaldamento dei lo-
cali stessi.

Art. 4.
Le Commissioni di arruolamento rappresentano il

Consiglio di leva.
La loro competenza perà si esercita solo in materia

di idoneita al servizio militare con f acoltà di pronun-
ciare decisioni di arruolamento, rivedibilità e riforma.

Tutte le altre decisioni spettano il Consiglio di leva

che dovrà essere costituito nel modo indicato dall'ar-
ticolo 13 testo unico delle leggi sul reclutamento, per
i singoli distretti politici nel capoluogo dei distretti
stessi.
Le citta con proprio statuto rientrano agli efeiti di

questo articolo e dell'articolo 3 nella competenza della
Commissions o del Consiglio di leva istituiti per il di-
stretto politico al cui territorio ciascuna città statuta-
ria appartiene.

Art. 5.

In quanto non siano ancora costituite le Giunte pro-



1241

vinciali di cui all'articoio 3, o per la formazione dei

Consigli di leva non siano eletti i membri dei Consigli
o tieUo Diete provinciali, i rispettivi membri delle Com-
missioni mohbi di arruolamento e dei Consigli di leva
saranno nominati dalfAutorità polifica provincialo su

pfoposta dei comminari per gli affari autonomi deBa
Provincia omdalla Giunta provipciale.straordinatig e

jeg Jríeate dellMmministrardone mutiicipale.uAlla aper-
tara di ogni leva la nominal dovra occorfendo, essWe
rinnovata e potrà essere ancho riconfermata.
Ai membri delle Commissioni mobili che'non abbiano

diritto alle competenze
. spettanti ai funzionari dello

Stato, oltre al rimborso delle speso di viaggio, com-
petern per ogni giorno di seduta o di viaggio una in-
dennità di L. 50. La stessa in Jenmitä spotterà alle per-
sono che, a senso del comma pre..edente, siano desti-
nate a far parte del Consiglio di leva in laogo de i

consiglieri provinciali.

Art. 6.

Lo decisioni delle Commissioni di"arrttolamento sof o

preso a maggioranza di voti. Qualora manchi il cor-
sigliere provinciale o chi ne fa lo repi e siaro discoi-
di il rappresentante dell'autorità preposta alla cirec-

scrizione politica-amministratita o.I'uffleiale dell'eser.
cito, prevarrà il voto che sia conforme al parne del-

l'uffigiale medico.

Art. 7.

È in facoltà del Mjnistero della guerra di ordinare
che la leva sui nati negli anni 1901 o 1902 si effetmi

còntemporaneamente.

Art. 8.

L'arruolamento nell'esercito austro-ungarico effef-

tuato sotto il cessato regime Yale per i pertinenti ai
territori della cessata Monarchia austro-ungarica che

siano o divengano cittadini italiani come arruolamento
nel R. esercito italiano a partire dalla data in cui en-

trerà in vigora il presente decreto o dalla data della

opzione della cittadinanza italiana se questa sia po-
steriore.

Ordinis« o she il presente deersto, renafto del afgine
dello Staasta incerto noita raccolte ataciale della leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqup
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

IDato a Racconigi, addl 19 settembre 1921.

VÏTTORIO EMANUELE.

Bowom - Gasraorro.

Visto, D guardasigini: RomNó.

io gereto 4 giugno 1pyl, n. 135 che «pprat¾ la

(q/iý¿dei diritti di soyeta'ia, per la dam a di

cominerefö e industria, di Treviso.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e par releuth Llla 'Kast

RE D'ITADA

. Vig la jeggo Ë0 marza 1929, n. 12L sull'ordiga-
mento defe Oamero di commercio e industria ed il re-

golemato approvato con il R. decreto 19 febbraio
191), n. 245;
Vista la deliberadone 15 giugno 1920 della Camera

di commercio e industria di Treviso, con la quale viene
approvata una tatiffa relativa ai diritti di segreteria
ed uno spoeiale regolamento per la sua applicatiozle;
Udito il parera del Consiglio superiore del tom-

mereto;

Udito il pararo del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Noairo ministro segretario di Stato

por l' ndustria cd il commercie ;

Abbiamoldecretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvata e -resa esecutiva la seguente tarîlfa
dei diritti tif segrueria spettúnti alla Osmei•a~di ooni-
niercio o industria di Treviso:

A) Atti camerali in genere, certificati e cate
di legittimazione :

1. Per ogni certificato d'iscrizione, esistenza di

rappresentanza, firma, ecc. di una Ditta (compresa la

scritturazione), L. 2.
2. Per la scritturazione di ogni pagina o frazione

di pagina. dopo la prima, L. 0,50.
3. Per ogni vidimazione di 11rma, L 1.
4. Per ogni certificato sulla esistenza di usi pier-

cantili, L. 5.
5. Per ogni certificato di prezzi e corsi di Borsa,

L. 2.
6. Per oglii carta dijlegittimazione, L. 1,50.
7. Per ogni ispezione di ruoli comprèsa la ri-

cerca, L. 1,50. .

8. Par ogni copia di atti" i_ulIlcio (cltrp la scrit-
turazione come sopra), L. f.

B) Certificati d'iscrizio e nei ruoli dei .periti
commerciali ed industriali:.

i.. Per ogni certificato 4'iscrigig9, Jr. 5.

A t.

È approvato il regolamento þer Faþplicazione 'dei
diritti predetti secondo l'annesad' testo, visto e sotto-
scritto, d'ordine Nostro, dal minisŸfá proponento.
Ordinismo che il prosente decruto, mûnito del sigilio

,
deRo Stato, sia insorto nella ra ôoltà.ggoisie dello leggi
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dei decreti del'Regno d'Italia mandando a chiant;nz
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 giugno 1921.

VITTORIO EMENUELE.
ALESSIO.

Visto, A guardas(ym s INÒ.

REGOLAMENTO

per l'applicaziono e la rissossione dei diritti di segre-
teria a fakore dellit Gamera di commoroio e indu-
stria di Trevido.

Art. 1.

flanno carattere di atti ufaciali della Camera di comniere'o e in•
dastria di Treviso qubili che emanano direttamente dalla Presi-

denza, muniti della firma del presidente o di eht ne fa le veof, del
segretario e del sto tostituto, e segnati <ol timbro di ufficio.

Art. 2.

Le de nande per 11 tilasoig del certincati, estratti e copie di °atti
d'afiloio, devono.esseye presentato per iscritto alla segroteria della
Camera. Alle istanze verra dato corso in oriine di .presentazione,
ed I certificati saranno rifaseisti entro 11 termine di due giorni
dalla riebiesta.

Art. 3.

L richieden i dowanno pagare alla Camera, al momento della

proluzio e dell'atto di riohiesta, un diritto Asso giusta la , tabella

(di oui al decreto Realeiche approva il presente regolamento.

Sopra ogni atto rHasolato dalla Camera verranno apposto mareho
speciali ehe, annnilate col timbio 41. uinoio, dovranno comprovare
l'importo del diritto applicato. '

,

- Art. 5.

Oltre il diritto ß¢9o, stabilito nella tatella gli interessatisonote-
huti al rimborso delle BPGAO Postili qualora osai pretendano Piavio
det documenti a domiellio; of al pagamento dállo speso che si do-
vessero incontrare pei il rilaicio di speciali certilloati.

Art. 6.

Non sono soggetti a tassa o diritto qualsiasi, le domande di cer.
tiBeati prodotte.alla Camera dei Comuni ogda altri Corpi morali per
astiproprio; spotterà però alla Camera il rimborso delle eventuali
speso.

Visto, diordino di Sua Maesta il Re:
17 ministro þer l'indtatria ed il commercio

ALESSIO.

Regio decreto _28' agosto 1021, n. 13ßt, oko modillea quello
11 gennaio Ï9fd, n. 15f, relativo alla istituzione

pressa il 2|ffnigtero delle colonie di un Comitato

superiore amm¢nistragica per gli affari rfguar-
danti la Trfþolitania e la Cirenaica.

VITTORLO EMANUELE IU

per grazia di Dio e per yolonth della Itazione
' ' R¾ Irrraus

Visti i RR. decreti 11 igennaio 1914, n. 151, e 29 feb-
braio 10 0, n. 362, relativi alla costituzione di un Co-

mitato superiore amininist va presso 11 31 nistoro
delle colonie, por gli affari riguardanti la Tripolitania
o la Cirensica;
Ritenuta Popportunità di apportarvi una medillca

nel senxo che..doi,Comitato medesimo, in. coso di im-
pedimento del ragioniere generale dello Stato faccia
parte un funzionario del Alinistero dre) tegogo de lui
delegato di grado non inferiore però a direttora capo
di divisione ;
Udito il Consiglio del ministri;
Su proposta del sNostro ministro segretario di Stato

per le .colonie;
Abbiamo dooretato o deoretiamo ;

Articolo unico

All'articolo i? del R. decreto 11 gennaio 1011 n. 151,
. dopo le psì•ole « del ragioniere generale dello Stato, a
sono aggiunte le seguenti altre : « od altro funzionario
del Tesoro - da lui delegato - di grado non inferiore
a Direttore capo di divisione ».

Ordiniamo cho il presente decreto, muníto del afgillo
dallo Stato, sia insorto nella raccolta ufficiáfa stone
-leggi e dei decreti del Regno d Italias mandando a

ablunque apetti di osservarlo e di farlo osservara.

.Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 28 agosto £921.
VITTORIO EMANUELE.

BONOW - GIRARDINI.
Visto, R guardasigißt: Romnó.

T..a raccolta amorale dello leggt o det doorati
del' Regno contiene in sunto I -seguenta
dooreti:

N. 1363, Reglo decreto 11 agosto 19'lÌ, col quale, sulla
proposta del ministro dell istruzione pubblica, viene
approvato lo statuto della fondazione « Cesare
Facelli y presso la R. Università di Roma.

N. 1868. Regio decreto 6 settembre 1921, col quale, sulla
proposta del mioistro della istruzione pu.bblica, il
direttore della souola superiore di eroliitettura
in Roma, viene autorizzato ad accettare la da
riazione dal cav. Mario Pslanti per Pistituzione
di una Borsa di studio a fdvore di sin iente
isoritto all'ultimo corso della scuola medesima, o col
decreto modesimo, tale donazione viene eretta in
Ente morale.

N. 1370. R-glo decreto"21 agos*o 1921, col quale, sulla
roposta del miufstro per l'industria e il commer-
ofo viene modificato lo statuto del Monte di Pietà
di Udine.


